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Entusiasmante « gioco femminile » a Perugia per l'8 marzo 

Troppo piccoli i Notari 
| per tante donne insieme 
| Un clima di informale entusiasmo, di festa e dì smobilitazione — Studentesse e casalin-
j ghe mischiate alle operaie — Oggi una nuova iniziativa della consulta femminile regionale 

Ricerca su Orvieto, Todi, Gubbio condotta da Regione e industrie 

In centro si può anche abitare 
i 

Troppo spesso la « prospettiva monumentale » fa dimenticare i problemi abitativi - Il vantaggio 
economico del recupero del patrimonio esistente - Una collaborazione nuova con ENI ed ANIC 

PERUGIA — Accanto afili [ no la Regione umbra e l'A 
splendidi monumenti elei mil- ( NIC. 
le centri storici umbri esi
ste anche un tessuto abita
tivo: in quali condizioni'.' 
Che cosa si può fare per mi
gliorarlo'.' 

La Regione Umbria ha pò 
uto il problema: l'ANIC e 
alcuni noti studiosi hanno 
risposto all'appello. Ieri mal 
tina nel corso di una confe 
ren/a stampa a cui hanno 
partecipato gli assessori 
Abbondanza e (Jiustinclli. il 
doti. Tacunto iti rappreseli 
tan/a dell'KNI. il dott. Au 
gias per l'ANIC. il presiden
te dell'azienda turismo di To 
di. e alcuni noti studiosi: Be
nevolo. (ìitiducci. Verona. Ca 
rano. è stato annunciato che è 
stato costituito un gruppo di 
lavoro per studiare la natii 
ra del tessuto abitativo di tre 
centri storici umbri: dubbio. 
Orvieto e Todi. A promuove
re la ricerca, che costerà 65 
milioni e che terminerà nella 
primavera del prossimo anno 
con un convegno e una mo 
stra che si terrà a Todi, so-

L'iniziativa è del tutto ori 
ginale: per la prima volta, 
infatti, l'industria di Stato 
collabora con gli enti locali 

< l.a cosa ha detto il dott. 
Augias dell'ANlC — non de
ve stupire: stiamo injatti cer
cando di dare un nuovo ruo
lo all'industria pubblica, po
nendola al servizio del ferri 
t'ir io t>. 

« // problema dell'utilizzo 
del vecchio patrimonio edili
zio - ha aggiunto il prof. 
Guiclucci — è di (/rande at
tualità. non solo perchè alctt 
ni provvedimenti legislativi 
in via d'approvazione a Uvei 
lo nazionale richiedano una 
magi/iore attenzione in que
sta direzione, ma soprattutto 
perchè ormai il nuovo costa 
troppo. Si crea perciò una di
varicazione }ra il bisogno j 
crescente di abitazione dei ce
ti più poveri e dei giovani e 
la possibilità di soddisfarli, a 
causa dell'aumento continuo 
dei costi di costruzione ». 

i II 60°o degli umbri spende 
| ad esempio per la casa il 20 
1 per cento del proprio reddito. 

Per decidere iniziative di lotta 

Il CdF della « Terni » 
attende le risposte 

a Dalmine e Italsider 
Oggi inizia In trattativa dell'lnterstnd con le altre 
due aziende — Ieri fermata di due ore alla FAET 

TERNI — L'esecutivo del con- ! L'agitazione è s ta ta decisa 
siglio di fabbrica della « Ter- i anche per chiedere che sia-
ni ». riunitasi anche ieri mat- | no fornite garanzie per quan-
tina. ha preferito aspet tare 
fino ad oggi per prendere ; 

eventuali iniziative in rispo
sta all 'annuncio dell'Inter- ' 
sind. ti sindacato delle in- ' 
dustrie pubbliche, di non vo
ler t ra t ta re le richieste sa- ; 
lariali contenute nelle piat- j 
taforme aziendali. ( 

Per oggi è. infatti, previ- . 
sta la ripresa della t ra t ta t i - i 
va per l'Italsider. la fabbri- j 
ra che insieme alla « Terni » j 
e alla Dalmine è interessata I 
a questa vicenda. Dalle ri- j 
sposte che l 'Intersind darà ai 
lavoratori della Italsider di
penderanno poi le decisioni 
del consiglio di fabbrica del
la « Terni ». L'intenzione già 
espressa è però quella di an
dare a un inasprimento del 
la lotta, qualora la contro
par te padronale non riveda 

• la propria decisione. 
Ieri hanno scioperato per 

: due ore. a fine turno, i la
b o r a t o r i della Fabbrica d'Ar-
,mi . La protesta è s ta ta in-

to riguarda l'occupazione. La 
KAET marcia adesso con un 
organico ridottissimo e le or
ganizzazioni sindacali chiedo
no che siano fatte delle as
sunzioni. in maniera da ga
rant ire il funzionamento de
sìi impianti. Circola ora la 
voce dell'assunzione prassi-
ma di 130 operai e da parte 
sindacale si chiedono delle 

i precisazioni e il rispetto de-
[ gli impegni presi. 
! Si è riunito anche il con-
j siglio di fabbrica dell'Elettro-
i carbonium di Narni Scalo, j 
| Alla riunione ha partecipato i 

anche la FULC provinciale. | 
E' s ta to esaminato lo s ta to | 
degli impegni assunti dalla , 
direzione per quanto riguar- • 
da investimenti e occupa- i 
zione. 

II giudizio espre.sso da par- j 
te sindacale è negativo: gli t 
investimenti non hanno por- I 
tato a un aumento degli or- ! 
sanici ed è stato presenta- i 

•det ta a causa del mancato j to. contrar iamente a quanto 
.riconoscimento da parte del- annunciato, un piano di in-
la direzione aziendale degli vestimenti soltanto per l'an-

' organismi sindacali di fah- ] no in corso il consiglio di 
bnca . La direzione si appel- j fabbr'ca chiede, fra l'altro. 
la a direttive emanate, teni- j l'applicazione della lesse di 
pò indietro, dal ministero { preawipmento al lavoro per 
della D fesa. 1 50 siovani. 

Da qui nascerebbe la neces
sità di un intervento sul vec
chio patrimonio abitativo. La 
legge decennale sulla casa 
stanzia una parte di fondi 
per il risanamento dei centri 
storici. La Regione Umbria 
ha in programma di aumen
tare i finanziamenti naziona
li con propri interventi. Com
plessivamente. quindi, ogni 
anno potrebbero essere utiliz
zati in Umbria 7 od 8 miliar 
di per migliorare le vecchie 
case. 

Si delinea, quindi, ormai la 
possibilità di affrontare con
cretamente la tante volte sol 
levata « questione » dei celi 
tri storici. Dalle discussioni 
teoriche si passa alla pratica. 
Qui nascono, però, i primi 
problemi poiché manca una 
chiarezza sul piano tecnico 
sui modi dell' intervento: 
spesso risanare il vecchio 
costa quanto costruire il mio 
vo. 

Uno degli assi fondamenta
li intorno a cui si svolgerà 
il lavoro del gruppo di ricer
catori formatosi riguarderà 
proprio la riduzione dei co 
sti. « La cosa non è impos
sibile ha commentato il 
prof. Guiducci — in altri 
paesi su questo terreno si so
no conseguiti successi signi
ficativi. Si tratta di non con
tinuare a compiere interven
ti casa per casa, ma di co
gliere i dati comuni preseti : 
fi in tutte le abitazioni dei t 
centri storici e di muoversi [ 
con metodi standardizzati ». t 

Il risanamento del vecchio I 
a bassi costi significa infine ' 
riportare la vita nei centri sto j 
rici. bloccando un processo di 
spopolamento ormai da tem- | 
pò in atto. La ricerca, quin- I 
di. dovrà coinvolgere anche f 
le popolazioni. II compagno 
Sanio Panfili, sindaco di 
Gubbio, ha osservato come 
l'intervento fatte» nel quartie
re eugubino di S. Martino ha 
richiesto una discussione e 
un coinvolgimento dei cittadi
ni. che. peraltro, hanno ri
sposto con entusiasmo 

Il progetto di ricerca della 
Regione e dell'ANIC ha un 
risvolto economico di grande 
rilievo: piccole e medie a-
zicnde artigiane troverebbe
ro la possibilità di lavorare 
intorno all'iniziativa. « Anche 
in questo senso — spiega il 
dott. Augias — si comprende I 
l'intervento dell'industria pub- | 
bina. .Si tratta infatti di da
re impulso anche al tessuto ; 
produttivo ». * Finalmente do- ) 
pò tanta ideologia sia centri j 
storici — commenta Panfili j 
—. dopo tanta retorica sui i 
monumenti, si prendono in \ 
considerazione i problemi con 
creti e si lavora per ripor 
tare la vita fra le mura sto 
riche della città >. 

Un progetto di ricerca, in 

A Orvieto 
conferenza 

comprensoriale 
agricola 

O R V I E T O — e L'Impegno u-
nitario del lavoratori, del gio
vani, delle forze economiche 
e culturali per rinnovare l'a
gricoltura e la società per su
perare la crisi del compren
sorio orvietano e del paese»: 
questo II tema al centro del
la conferenza agraria com
prensoriale indetta dal par
tito comunista che si terrà 

Per l'ospedale 
di Amelia 

tre procedimenti 
giudiziari 

AMELIA — Un procedimen
to giudiziario è stato aperto 
nei confronti del presidente. 
del direttore amministrati
vo e del primario dell'ospe
dale di Amelia. L'inchiesta 
dovrà accertare eventuali ir
regolarità per quanto riguar
da gli atti amministrativi . 

Nell'ultima riunione, su pro
posta del presidente Casset-

ad Orvieto presso la sala | ti. del PSI. il consiglio d'am 
In centinaia in piazza a Terni 

ISAO (piazza Febei) sabato 
11 marzo alle ore 15.30. Inter
verrà l'onorevole Attilio E-
sposto membro della sezione 
agraria nazionale del partito 
comunista. 

OGGI QUESTI 
DI SEZIONE 

CONGRESSI 

Alla « Montone » di Paldo 
con Roscini: a Ponticelli con 
Panettoni: a Città della Pie
ve con Palini: a S. M. degli 
Angeli con Borgognoni; alla 
sezione « Panicale » di Mis-
siano e a Bevagna con Chi-
relli. 

ministrazione ha discusso sul- j 
le eventuali dimissioni del I 
direttore amministrativo Al- I 
do pernazza. i 

Nella votazione i due con- | 
siglieri comunisti hanno vo- | 
t a to contro la richiesta di j 
dimissioni del direttore ani- I 
ministrativo. con una dichia- | 
razione di voto con la quale i 
si sosteneva l'esigenza di ga- ! 
rant i re il funzionamento del
l'ospedale. in base a quanto | 
fatto presente anche dalle j 
organizzazioni sindacali e di | 
lasciare che il consiglio di i 
disciplina e la magistratura I 
accertino le responsabilità pri- i 
ma di prendere una decisio
ne. La propasta di dimissio- ! 
ni del direttore amministra- | 
tivo non è quindi passata, i 
non avendo riportato la mag- i 
gioranza dei voti. I 

T E R N I — La manifestazione che si è svolta 
a Terni per l'8 marzo ha avuto un carattere 
di massa, sia per come è stata preparata 
che per il tipo di partecipazione che c'è 
stata. L'iniziativa è stata promossa dall 'UDI 
provinciale, che aveva invitato ad aderire 
tutti gli organismi democratici e che per 
prepararla ha svolto un lavoro capillare, 
soprattutto nei quartieri. E' stato cosi che 
nuclei di donne si sono impegnate, al quar
tiere Le Grazie in particolare, perché la 
partecipazione alla manifestazione fosse 
massiccia e perché i contenuti politici fos
sero presenti anche in maniera visiva. Da 
questa esigenza sono nate le decine di car
telli che mercoledì sono stati esposti in 
piazza della Repubblica. I temi ricorrenti 
erano la battaglia per il lavoro e per i 
diritti civili. 

Ma l'azione capillare non si è limitata 
al centro cittadino: dalla periferia, dai co
muni vicini sono giunte a Terni decine di 
donne. Significativo che in piazza della Re
pubblica abbia parlato una rappresentante 

della Lega dei disoccupati, che a questo 
intervento siano seguiti quelli di una stu
dentessa. di una licenziata, di altre donne 
rappresentanti diverse realtà del mondo 
femminile. Altrettanto significativa é stata 
la presenza di anziane lavoratrici, ospiti del 
centro geriatrico • Le Grazie ». Sono state 
esse stesse a chiedere di poter partecipare 
alla manifestazione, a testimoniare una con
tinuità tra più generazioni nella lotta per 
l'emancipazione femminile. 

Quante erano le donne che mercoledì sono 
scese in piazza? Certamente erano molte. 
anche se, come sempre, é difficile azzardare 
un numero. Ma più che l'aspetto quantita
tivo, certamente rilevante e da sottolineare, 
conta il significato, la qualità della manife
stazione stessa, la consapevolezza che cen
tinaia di donne hanno espresso con i loro 
discorsi, con i loro disegni e anche con i 
loro slogans. 

Nella foto: un'eloquente immagine della 
manifestazione. 

124 corsi in provincia di Terni vanno avanti fra mille difficoltà di ogni tipo 

Un coro di proteste degli insegnanti 
delle 150 ore: «Non abbiamo mezzi» 

A colloquio con i docenti dei corsi di aggiornamento - C'è chi vuole affossare una grande conquista 
dei lavoratori - Il sindacato impegnato a colmare i ritardi che finora anche esso ha dovuto lamentare 

Le indagini su Francesco Anselmi 

Neofascisti gli autori 
della rapina in banca? 

PERUGIA Sembra ci sia una forte somiglianza tra le 

TERNI — Gli insegnanti dei ' 
corsi delle 150 ore protestano: I 
« Abbiamo l'impressione di j 
essere dei pionieri » dichiara : 
la signora La Torre, che inse- ! 
gna a Amelia. « A'on abbiamo j 
nemmeno i soldi per compra I 
re la carta »: fa eco un'altra j 
insegnante. Daniela Rocchet
ti Costantini. ' 

Al coro delle proteste si ag- ' 
giungono quelle dei docenti ! 
che tengono il corso di ag- ' 
giornamento per gli stessi in ' 
segnant i : « Xon si può elite- ' 

Monte dei paschi di Siena di via Cavour. ' 
La questura di Perugia ha lavorato anche ieri sull'ipotesi ; 

del collegamento tra la presunta cellula nera di Franco i 
Anselmi e la rapina. Foto di Anselmi. di Maurizio Rocchi. I 
di Marco Lapalorcia e Massimo Carminati <i t re che abita- i 
vano con lo squadrista morto nel l 'appartamento di via Po- . 
diani» sono s ta te mostrate agli :mpiegati della banca. 

Non ci sono ancora veri e propri riconoscimenti anche se 
somma, questo della Regione | l a Questura riproporrà il riconoscimento ccn foto più recenti. 
e dell'ANIC con niù valenze- ! A n ' p - s a r n c balistico frat tanto i bossoli ritrovati nell 'apparta-

1 ! mento : gli Inquirenti vogliono verificare anche se si possa 
j t r a t t a re di colpi sparati nel tragico raid di Sezze Romano 
i Su Franco Anselmi intanto si sa qualche cosa in più: t 
i è c^rto ad esempio che avesse fatto programmi o comunque ' 
l frequentasse Radio Inn. l 'emittente privata notoriamente di ; 
. destra che t rasmet te dalla centralissima via Mazzini. i 

economica, sociale, culturale. 
Vedremo l'anno prossimo a 
Todi i pr:mi risultati. 

Gabriella Mecucci 

DUE GIORNALETTI PER GLI STUDENTI DEL LICEO ALESSI DI PERUGIA 

Una scuola di ieri e una di oggi 
nella battaglia Siringa-Antidoto 

•̂  PERUGIA — Timide e gar-
" bate parole per i professori. 
' vii < fondo » impegnalo sul 
" l'estere più bravi più buoni e 
'' responsabili in vista degli 
' escimi di stato, la ricorrente 
• storiella in dialetto carta pa-
' rinato. un po' di pubblicità, 
; qualche disegno ed era tutto 
• fa'.lo: « La siringa ». « putì 
, gente » giornalino del Liceo 
i scientifico Galeazzo Alessi. 
\ poteva essere veniuta nelle 
• classi o nel cortile. Una isti 
\ tuzione goliardico perbenista 
! di altri tempi, ma evidente 
\ mente così radicata nella sto-
? ria dello Scientifico da passa-
• re quasi incontaminata altra 

verso un '6S perugino a dir la 
a verità non troppo incande-
; sccnte. 
' Una tradizione che continua 
I (il numero di quest'anno è 
\ in preparazione nel chiuso 
\ della nostalgia) mentre, ahi 
i me. le contraddizioni avan-
• zano. 
\ « L'Antidoto ». piamole stu-
1 tlentesco del Liceo scientifico 
| G. Alessi, numero unico, mar-
I to '7S. è l'altra faccia della 

di diventare esperti dei prò 
blemi non vicini ai proble
mi >. « noi crediamo che la 
se noia POSN.T servire a qual
che co«.a >. < rapporto nuovo 
studenti e docenti, elio non 
nasce in pochi giorni, che 

medaglia, l'estroverso con
traltare alla nostalgia riti 
tempi in cui VAlesii aveva 
tre sezioni e parlec'qiava in I 
massa. c<m tanto di coppia ! 
bianca e nera, alla festa delle ' 
matricole. Il monopolio deì'.a I 
« Siringa » e dei suoi articoli \ a:iche il corpo docente deve 
da « bravi studenti » è ormai i partecipare a creare » (stral-
cadtito di fronte a questo t An- J ci da « lettera aperta ai prò-
Moto > che appena nel titolo. fesson >. Enrico della IV A). 
su cui una piccola siringa di j E della sperimentazione? j ad un altro cantautore (Ste 
segnata si spunta, fa esplicita ' Da una parte entusiasmo per l fono Rosso) al suo secondo 
la satira. | la lotta, portata avanti, ma ! a'bum. ma l'informazione var-

Per il resto è un giornalet j dall'altra autocritica sul fun- j ea i confini italiani. Sia sta 
j to sciolto che snobba la polc J~* . . . . . . . « . . ... . ~ 

mica con la * tradizione ». La 
critica è nei fatti, nel linguag
gio e nei temi: « Al di là del-

foto di Franco Anselmi e degli al tr i tre coabitanti con i ! "^% ", „ r?,„„ " sJi p M O 

rapinatori che il mese scorso hanno assal tato la filiale del | aJSSto^Z^conun^i. \ 
lo da cucina — ci d:ce il i 
profes-sor Barbanera —: è | 
quello che si sta chiedendo ! 
agli insegnanti delle 150 ore. i 
ai quali non vengono me.sw i 
a disposizione gli strumenti \ 
necessari per lavorare ». ' 

I corsi delle 150 ore sono I 
quei corsi che i lavoratori ì 
possono frequentare usufruen
do delle ore lavorative, in 
base ad una delle conquiste i 
p;ù qualificanti che il movi- j 
mento sindacale è riuscito a 
s t rappare . In provincia di ! 
Terni di corsi se ne tengono , 

| 24. Quando iniziarono, a no- i 
j vembre. i lavoratori che si e- j 
( rano .scritti erano circa 500. ; 
j Quelli che li frequentano s 

adesso sono d: meno: circa ' 
! 350. ; 
! I corsi vanno avanti tra 
ì mille difficoltà. L'ultima è 
t di questi g:orni. A partire da 
I lunedì eli insegnanti dei cor-
i si. circa 35. dovevano inizia 

re il corso di aggiornamento. 
j Come in passato, que.-to cor

so servirà per affinare i me
todi di insegnamento da se-
eir.re in classe. Era s ta ta mes-

j sa a disposizione dal mmiste-
[ ro e dal provveditorato un'au-
: la presso l 'Istituto tecnico. 
! Gli insegnanti non l 'hanno 

alle reali capacità dello stu- I lavoratori hai 
dente, abbiamo cercato di far che nessuno st 
fare degli esami di gruppo ». 

« L'anno scorso — aggiunge j 
Giulio Borrello — tenevo un j 
corso per le 150 ore a Monte-
gabbione, dove c'era stata j 
una forte emigrazione, soprat- i 
tutto verso la Svizzera. Era 
questo un problema che na- ' 
sceva dal territorio e c'erano ' 
quindi le condizioni per una , 
ricerca approfondita. Abìna- | 
ino discusso della questione. • 

abbiamo avuto incontri con i ! 
sindaci, die negli anni si era- ! 
fio succeduti alla guida del \ gu:mento della terza med.a. 

hanno lottato e 
e certo inven

tato, il movimento sindacale 
non conosceva per niente il 
mondo della scuola. Del resto 
il movimento sindacale ha 
una realtà complessa e arti
colata ed è vero che ci sono 
stati dei limiti e risposte a 
tolte insufficienti. Come sin-
datato ne abbiamo discusso 
e voqhamo superare questi 
limiti ». 

Fino ad oggi i corsi per le 
150 ore sono .itati qua.si esclu 
.s.vamonte fina'.izz-it: al conse 

Comune, con proprietari ter
rieri. con il preside, abbiamo j 
analizzato i libretti colonici \ [ 

<> .4nc/ic se non ci siamo j 
pienamente riusciti — aggiun- j 
un altro insegnante Giovanni ' 
Dimitri - - c'è sempre stata j 
da parte nostra la volontà di I 
lavorare in maniera diversa ». I 

Parte delle colpe vengono * 
at tr ibuite dagli insegnanti al j 
sindacato, accusato di scarsa ( 
,-ensibilità. « La venta — af 
ferma Lucio Piselli, in.segnan- . 
te e sindacalista — è che la j 
scuola e il terreno più arduo 
per il movimento sindacale. 
Prima delle 150 ore. che è 
una conquista per la quale t 

spesso in concorrenza con 1 
corsi CRACIS 

« Come sindacato — affer
ma Piselli - chiediamo che 
si possano tenere, corsi per il 
primo biennio delle medie su
periori e anche dei corsi mo
nografici •>. 

'< E' necessario — aggiunge 
un altro ingegnante -- orri-
vare a queVa che noi indi
chiamo come educazione per-
manente, siipciare. aoe. il 
concetto della scuola fmaliz 
zata al famoso pezzo dì 

! carta ». 

i g. e. p. 

cui gli studenti dello scienti
fico di oggi vivono. Ce dun
que l'articolo sullo yoga, sul 
rughi/ e il baseball, sui tornei 
di calcio e la corsa campe
stre. sulla musica. Anzi, a ri 
prova delia particolare atten
zione che lega giovani e musi
ca. tre pezzi riguardano l'ar 
grtmento. Ovviamente Benna
to ha il svo spazio, assieme 

' sul naso, sullo sfondo del-
' VIBP w lotta e di un ragazzo 
'. che a IS anni in una assem-
[ bica si innamora e capisce 
. che non serve rinchiudersi 
j per trasformare il mondo, ne 

Domani il congresso della sezione di Terni 

I comunisti degli enti locali: 

un modo nuovo di fare politica 

I'KRL'CWA — * .Voi donne ci 
incontriamo questa sera al
la Sala dei Sotan » annun
ciava un manifesto dell' 
UDÌ. apparso mercoledì mat
tina sui muri di Perugia. 
L'appuntamento era per le 
17.H0. 

Sarà stato il tono non for 
male dell'invito o l'attrazio 
ne esercitata dal programma 
timo spettacolo teatrale e la 
proiezione di un'audiox isivo». 
quello clic certo è ( he la Sala 
dei Notari si è riempita rapi 
damente di donne. Dapo le 
17 già non si trovava più pò 
ito e le r i tardatane erano 
condannate a guardare il pai 
coscenico non in piedi, ma 
* sulla punta » dei piedi. 

€ San si era mai vista timi 
manifestazione così impanai 
te a Perugia per l'otto mar 
zo: siamo più di mille • coni 
mentano alcune compagne in 
fondo alla sala. Sulle assi di 
legno un po' precario, appio 
state all'ultimo momento, sai 
gono cinque donno dellTDI <• 
si dà un/io al » grande ginn 
co » (questo è il titolo dell'i 
spettacolo) 

l 'arto il pruni» grande ap 
piamo o por mezz'ora OH;) 
battuta o canzono \ ione ri 
torrotta da risate e da batti 
mani. 1 nodi della qm-aavv 
femminile vengono toccai: tu' ' 
ti: il lavoro, la famiglia, i 
luoghi comuni sullo donno !l 
mc.isaggio a r m a con mime 
diate/za alla gente presente-
dalle giovanissimo, alle signn 
re di me/za età. ad alcuni ra 
gaz/i. 

Sono venuti a vedere io spot 
taccilo audio molti uomini: 1" 
anno scordo furono cacciati 
dalla sala al grido di <r Fuor' 
i maschi dall'assemblea ». 
lanciato da alcuni gruppi ferii 
ministi. Quest'anno ci soni 
un po' tutti ai Notari. Comi 
to a gomito siedono fornmi 
imte. donno dell'UDI e molti 
giovani interessati. 

Il clima non è inai toso, elv
elle cosa è cambiato? Non è 
forse un sintomo questo di 
maggiore maturità del mo 
violento'.' Sia chiaro, nessuno 
vuol togliere niente alla spo 
eilioità della questione fem 
minile, né alla necessità di 
riscoprire la possibilità di in 
contrarsi e stare licne fr i 
donne. K' questa un'esigenza 
insopprimibile. .Mercoledì sera 
si riceveva la sensazione elio 
proprio questa capacità ora 
cresciuta, tanto da c w r o in 
grado di costruire uno stru 
mento di comunicazione più 
valido, più penetrante. 

« Stiamo passando dalla de 
nuncia alla proposta.-, ha coni 
montato una donna dell'UDI 
a conclusione dt Ilo spettaco 
lo. « Insomma le donne finn 
no onnai una voce, le tema 
lidie che portano avanti so 
no entrate in un dibattito p\h 
generale, i problemi che non 
(pino sono diventati includi!»' 
li ». aggiunge una ignora di 
mozza età. 

Mentre si fanno i primi 
commenti sullo spettacolo e 
s'i un nuovo modo di fare pn 
litica, una giovano di-tribu 
M e la mimosa a tutti, poi 
inizia la proiezione dell'air 
cliovisiva. Sono ormai q'iisi 
le 20 o Io mille donnf pro-onti 
alla Sala d>'i Notari sono an 
cora tutte li. - Questa sera In 
cena la farò mio marito — di 
ce sorridendo una ignora - - : 
qui si sta parlando di ca^r 
che mi riguardano direttami 
te e io voglio restare ad 
ascoltare fino alla fine ». Una 
operaia dell'IHP parla con 
un'iscritta a l'UDI e doman 
diì: " Dote vi po-.-o trova 
re? Vorrei anch'io lavorare 
con voi / . 

A conclusione dal palmare 
nico v.rne fatto un annuncio: 
venerdì alle ore lfi ci >arà una 
man:fe=taz.iono presso la «ala 
del consiglio regionale orca 
ni77ata dalla Consulta per i 
probi* mi delia donna. Le 
presenti -i danno un nuovo 
anpuntamen'o. Oggi quindi 
ci s,ir,i tri nuovo incontro. Ti 
temi è di g-a"de affralita-
t I.r dd<ì\e umlirr contro la 
violenza e ti terrorismo ». 

g. me. 

TERNI Sabato 18 marzo 

| magistrale 
, . c ! E" propr.o qui che d:scutia-

co.s-frtivwe la trama. Sia pure | m o con alcun; deel: insegnan
ti lieto fine non è un € porci j t i : «L'opinione pubblica —si 
con le ali » perugino e forse '• sfoza Daniela Rocchetti Co 

. _ . . s.eme agi: a.tr: su cui :a se 
pero utilizzato perché inagi- 3 j terrà, presieduto dal co:n- . z.one è g.à impegnata, come 
m e . Adesso tengono il corso \ paeno Pietro Conti il VII ' il c o n s o r z i provinciale de. 
di aggiornamento presso uno | congres-so della sezione a En- j trasporti e la conferenza com 
de: laboratori dell 'Istituto | t; Locali » di Terni. Si tra:- j prensonale dei settore san: 

ta di un'occasione importan- j tar io richiedono .1 massimo 
te di riflessione, di dibatti- ; sforzo perchè s; nnnov.no 

proprio per questo la rappre 
.tentazione dal di dentro di 
problemi e modi di vita dei 
giovani di Perugia risulta più 
sincera. 

* L'Antidoto » finisce con le 

s tent ini — è convinta che 
nei corsi per le 150 ore non si 
faccia niente, i presidi, se 
non tutti almeno buona parte. 
ci ostacolano, il ministero ha 
approvato una normativa p-e-
na di contraddizioni, non ul
tima quella di stabilire che 

la maturità o immaturità, del 
la ragionevolezza o dell'irra
zionalità. della espressività 
riuscita o fallita crediamo ciic 
i segni e i graffiti qui raccol
ti esprimano almeno in parte 
alcuno situazioni che costan
temente viviamo ». L'edito 
rialc è tutto in questo strai 
ciò. U resto è movimento. 

Che ne pensa « L'Anfirfofo > 
dei professori di una scuola 
in crisi? « Corrono i] rischio 

zionamento del monte ore: j to il Berloucel/i di e Gong > o j vignette di pagina 24 lascian 
« Sta a noi riflettere ed im- lo staff di « Muzak ». Mauro j do dubbi e stimoli a capire '• . 
p a n a r c i porche non si ripe- scrive veloce tre cartelle su I una realtà giovanile contrad j "iì\nFKutme^ebba 
tano gli errori fatti», da ' D - ' «--•-••-- « " - - - - i J - . . i ' 

to e di iniziative per ì la
voratori degli enti locali. p?r 
gii amministratori e in ge
nerale per tu t to :1 partito. 

La riforma democratica del
lo Stato è conquista decisi
va ai fini della programma
zione democratica dell'econo-

{ m:a che è la s t rada obbli
gata per perseguire una stra-

monfi tutta la « scuola * 
Canterbury 

rock di « Sperimentazione 
ore * di Claudio. 

Dietro all'autocritica mili- j guano le vignette sull'onda 
tante la scheda (* diario delle \ dei * Peanuts >. cruciverba e 
agitazioni*) sulla lotta che I giochi matematici 
da mercoledì 2.1 novembre — J 
prima assemblea — passa per J 
l'occupazione della scuola, per t 
assemblee infuocate e l'otte-

Robert W'yatli, Henry Coir e \ dtltoria quanto consapevole. 

durante l'anno si debba fa- i l c - a d i riconversione dell'ap
para to produttivo e di r.e-
quilibrio del paese. Su que
sto terreno, nell 'ultimo an-re individuale. 

esie-
Eppure noi 

Sull'altro lato la vecchia | facciamo veramente una scuo-
Alla musica se- j « Siringa » spuntata sta per I lo moderna, con dei metodi 

uscire: c'è il rìschio che pren- ! e dei contenuti attuali ». 
Il direttore del corso d; ag-

nimcnto (lunedì 19 dicembre) 
del monte ore. 

Ma « L'Antidoto > esprime 
opinioni anche sul mondo in 

Per ultimo c'è il racconto. 
« // Club > — questo il titolo 
— parla di Perugia, ma non 
ha bisogno del dialetto per 
farsi leggere. l*a vita nei club 
di cui è disseminata la città. 
la dinamica dei gruppetti di 
giovani con i Ray ban piegati 

dono notizie proprio dal suo 
agc rotto quelli che ancora 
credono in aitanti studenti 
dello scientifico goliardica
mente immuni alla crisi e al 
mature di nuove coscienze 
nell'ex tempio di una certa 
borghesia. 

Gianni Romizi 

g:ornamento. professor Me-
dori ricorda il lavoro svolto 

no. significative convergenze 
t ra le forze politiche e con 
creti passi in avanti sono sta
ti realizzati. 

In un quadro positivo di 
impegno e di iniziativa dei 

lo scorso anno : « L'anno scor- comunisti in tomo ai proble-
so abbiamo discusso — affer
ma — sul rapporto da stabi
lire con gli studenti, abbia
mo deciso che deve essere il 
programma a adattarst allo 
studente e non viceversa, fis
sato dei criteri di valutazione 
non astratti, ma rapportati 

mi relativi al funzionamento 
degli enti e alla condizione 
economica e professionale dei 
pubblici dipendenti si impo
ne. per la sezione, un salto 
di qualità nel suo modo di 
far politica. Problemi nuovi 
come quelli sopracitati, in

ai p:u presto le strozzature 
che impediscono ;1 completo 
d:sp:egamento delle capacità 
di elaborazione e d: m:z.a 
tiva politica che la sezione 
può esprimere. 

Fondamentalmente e s s e 
vanno r.cercate in un anco 
ra troppo ristretto livello di 
partecipazione degli iscritti 
alla vita complessiva de: va
ri comitati di cellula ai qua
li in definitiva vengono de 
legate tu t te le funzioni di 
propasta e di iniziativa po
litica. 

In vista del congresso, ab
biamo proceduto alla reda
zione e alla s tampa del nu
mero er zero » del giornale dei 
comunisti degli enti locali. 
Questa pubblicazione, che lan
ciamo in occasione del con
gresso. deve consentire una 
presenza più articolata e pun
tuale della sezione fra i la
voratori degli enti locali. 

Salvatore Rapisarda 
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